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ComclusioniConferenza Nazionale Alcol e della Consulta Nazionale Alcol -
1) hǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀƭŎƻƭƛŎƛ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƭŜƎŀƭŜ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳello attuale 
LƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳƛƴƛƳŀ ƭŜƎŀƭŜ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ мс ŀƴƴƛ ŀƛ му ŀƴƴƛΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ rafforzamento dei 
controlli e applicazione delle relative sanzioni a carico degli esercenti che violino queste norme. 

2) Necessità urgente di un rafforzamento delle misure relative alle modalità di marketing e di pubblicità ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭΩŀƭŎƻƭΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ 
sponsorizzazione di eventi che richiamano i giovani. 

3) Necessità di revisione del codice di autoregolamentazione e opportunità di creazione di un fondo da destinare alla ricerca e alla 
prevenzione, garantito da adeguate forme di prelievo sugli investimenti pubblicitari delle bevande alcoliche. 

4) Relativamente alla problematica alcol e guida: incrementare nei locali frequentati in particolare dai giovani la disponibilità e la dotazione di
check-point per la misurazione tramite etilometro ŘŜƭƭΩŀƭŎƻƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻ; ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƭΩŀƭŎƻƭŜƳƛŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ŀƭƭŀ ƎǳƛŘŀ Ŏƻƴ ƳƛǎǳǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ 
per i guidatori principianti, più giovani e quindi più inesperti. 

5) Sostituire il divieto di vendita di superalcolici sulle autostrade nelle ore notturne sostituendola con un divieto di venditadi tutte le 
bevande alcoliche. 

6) Necessità di attuazione di ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀƭŎƻƭ Ŝ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƭŎƻƭŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘici.
7) Indispensabilità di attuazione di programmi specifici di prevenzione, di identificazione precoce di abuso alcolico e di intervento breve per 

tutti i luoghi di lavoro e necessità di un consolidamento dei controlliper tutte le categorie a maggior rischio indicate dalle normative vigenti.
8) Incremento delle iniziative di informazione e sensibilizzazione su alcol e giovani, alcol e donna, alcol e gravidanza. Azioni da considerarsi 

prioritarie e da proporre in maniera sistematica attraverso progetti costanti e di medio-lungo termine. 
9) 5ŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ άŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜέ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ Ƴǳǘǳƻ-aiutoΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

modalità atte a garantire sia a livello nazionale (per le associazioni di coordinamento) sia a livello regionale e locale, i lnecessario sostegno alla 
loro attività ordinaria. 

10) Assicurare finanziamenti costanti e adeguati alla ricerca (come richiamato dal comma e.) della 125/2001) e alla formazione e 
aggiornamento del personale che si occupa di problemi alcolcorrelati. 

11) DŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾento breve 
secondo lo standard europeo Oms e Ue (Phepa, PrimaryHealth care European Project on Alcohol) nei setting di medicina generale e in quelli 
socio-sanitari di prevenzione e assistenza. 

E. Scafato 2022

2008 ïConclusioni



άDƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀƎƎŀƴŎƛƻ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƛ 
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2022. DISUGUAGLIANZE : SSN non garantisce 
assistenza uniforme 



2015 -2022

1991-2022   MAIN WHO & EU ALCOHOL POLICY 

Update   2022
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BY YEAR 2025

10 % REDUCTION 

IN THE HARMFUL 
USE OF ALCOHOL

E. Scaf ato 2021
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2017: aggiornamento delle 
scelte cost-effectiveper le  ALCOHOL POLICY
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2017: aggiornamento delle 
scelte cost-effectiveper le  ALCOHOL POLICY
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1. Consultazioni con gli Stati Membri

2. Revisioni di documenti strategici e programmatici di misure di

contrasto al consumo dannoso di alcol e ai danni alcol-correlati (in

particolare lôetichettatura,il prezzo di vendita e tassazione, il

marketing delle bevande alcoliche)

1. Aggiornamenti e sensibilizzazioni su tematiche alcol-correlate

(Webinar)

INDICAZIONI RECENTI DALLE POLITICHE 

INTERNAZIONALI SULLôALCOL  (2020-2021)

E. Scafato 2022



Politiche alcologiche internazionali

Consultazioni dellôOMS con gli Stati Membri 

Il nuovo Piano dôAzione(2022-2030) sullo sviluppo della

Strategia globale per ridurrelôusodannosodi alcol

The Third WHO global Forum on Alcohol,

Drugs and AddictiveBehaviours (FADAB)

Marzo 2021:

Regional technical consultation

Agosto 2021: 

Web-based consultation (First draf t)

E. Scafato 2022



https://cdn.who.int/medi a/docs/default-
source/alcohol/alcohol-action-plan/volume-ii-

received-submission-to-the-working-

document.pdf?sfvrsn=e32bae87_14

E. Scafato 2022
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2021-2022 :  TAG-ADE expertgroup, Executive 
Board OMS e Draft Action Plan implementing

GLOBAL strategyon alcohol(2022-2030)
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Politiche alcologiche internazionali

Revisioni di documenti strategici e programmatici di misure di 

contrasto al consumo dannoso di alcol e ai danni alcol-correlati (2020)

a) Lôetichettatura delle 

bevande alcoliche 
b) ll prezzo di vendita, la tassazione 

delle bevande alcoliche

c) Il marketing delle bevande 

alcoliche (incluso il digitale)

E. Scafato 2022



V Inclusione dei valori nutrizionali e degli ingredienti in etichetta

V Inclusione dei danni alcol-correlati in generale e per gruppi/situazioni

specifiche (alcol e gravidanza, alcol e minori, alcol e guida)

V Inclusione di raccomandazioni sulle linee guida per un consumo a basso

rischio (laddove disponibili)

V Fornitura di indicazioni su come presentare le informazioni in etichetta
(dimensioni e caratteri, posizione in confezione, messaggi rotanti, messaggi chiari)

V Sostegno allôimplementazionedelle normative e meccanismi di controllo

con valutazione dellôimpattodelle politiche di etichettatura

V Prendere una posizione sulla possibilità o meno che i messaggi siano

autoregolamentati dallôindustriae garantire la diffusione di messaggi efficaci

V Investimento nella ricerca dellôetichettaturaper identificare la forma e il

contenuto del messaggio più efficace (fotografie, pittogrammi, messaggi scritti, eccé..)

Etichettatura delle Bevande Alcoliche

Raccomandazioni per i decisori politici

E. Scafato 2022



VEôla misura politica di contrasto al consumo dannoso di alcol e ai

danni alcol-correlati piùñevidence-basedò
VLôadeguamentodelle politiche sul prezzo di vendita e tassazione è

una delle ñbest buysòdellôOMS(le migliori azioni che i decisori politici

dovrebbero sostenere per ridurre il consumo dannoso di alcol) insieme alla
riduzione della disponibilità fisica delle bevande alcoliche sul

mercato e al rafforzamento dei controlli sul marketingdellôalcol

VAdeguate politiche di prezzo di vendita possono contribuire a
ridurre il consumo di alcol e i relativi rischi per la salute e a favorire

lôeconomiadei Paesi attraverso risparmi in salute (e dei relativi
costi) nel breve, medio e lungo termine

VLe misure di regolamentazione del prezzo di vendita nei Paesi della

Regione europea dellôOMS,anche se esistenti, non sono spesso
implementate

VLa tassazione degli alcolici è il meccanismo principale attraverso il

quale i governi influenzano i prezzi di queste bevande (tassazione
rispetto al contenuto e alla gradazione alcolica della bevanda)

b) Prezzo di vendita e tassazione delle bevande alcoliche 1/2

https://apps.who.int/iris/bitstream/handl

e/10665/332129/9789289054898-

eng.pdf
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https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/332129/9789289054898-eng.pdf


ÅLe aliquote fiscali dovrebbero essere le stesse per tutte le bevande

(birra, vino, superalcolici) per non incoraggiare il consumo di una bevanda
rispetto ad unôaltra

ÅL'aumento delle aliquote fiscali sui prodotti più economici è una
delle opzioni efficaci (soprattutto per i contesti in cui sono presenti disuguaglianze

sanitarie legate al consumo di alcol) come lo è la maggiore tassazione per i
prodotti ad alta gradazione alcolica e i prodotti a basso costo di
produzione

ÅLa tassazione può essere collegata al tasso dôinflazione; in

alternativa o in parallelo può essere promosso un ñPrezzoMinimo
Unitarioò(Minimum Unit Price) come in Scozia (adottato solo in 8 paesi

europei nonostante le evidenze di efficacia)

ÅDire che le politiche atte a ridurre il consumo di alcol

danneggiano l'economia e portano alla perdita di posti di lavoro è
infondato (il consumo di alcol ha noti effetti negativi sulla produttività economica)

b) Prezzo di vendita e tassazione delle bevande alcoliche 2/2

https://apps.who.int/iris/bitstream/handl

e/10665/332129/9789289054898-

eng.pdf
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Effetto della tassazione sulla riduzione 
di nuovi casi di cancro in ITALIA

E. Scafato 2022



Å La pubblicità delle bevande alcoliche si sta adattando alle nuove realtà più

velocemente di quanto evolvano le norme e i regolamenti.

Å Lôindustriasta sfruttando le opportunità offerte dalle piattaforme digitali per vendere

i propri prodotti in un mercato ampiamente non regolamentato.

Å Lôesposizionealla pubblicità di alcolici è strettamente correlata con

lôiniziazioneprecoce al consumo, il consumo rischioso e il consumo episodico

eccessivo (binge drinking).

Å Sebbene la maggior parte dei Paesi della Regione europea dellôOMSabbia qualche

forma di regolamentazione del marketing, pochi Paesi hanno divieti normativi per

limitare la commercializzazione delle bevande alcoliche applicati ai canali

tradizionali di marketing (televisione, radio, stampa).

Å La pubblicità online dellôalcoled il ruolo assunto dai social network è di gran lunga

lôareameno regolamentata, sebbene sia evidente il considerevole passaggio dai

canali tradizionali al panorama digitale.

Å Le nuove sfide sono il marketing digitale e lôimpegnopolitico per affrontarlo

ampliando ed aggiornando la legislazione. Meno del 25% degli Stati membri

della Regione europea hanno divieti del marketing digitale, ancora meno quelli

che applicano le restrizioni, nonostante sia noto che queste sono tra le misure più

efficaci per ridurre il consumo di alcol e i danni alcol-correlati

c) Il marketing delle Bevande Alcoliche

2020

https://apps.w ho.i nt/iris/bitstream/handle/106
65/336178/WHO-EURO-2020-1266-41016-

55678-eng.pdf?sequence= 1&isAllow ed=y
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WHO webinar series (Less alcohol Unit), 2021

VCoinvolgere esperti mondiali del settore

V{ŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ κ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀƭŎƻƭ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƭŎƻƭ-correlate
VIdentificare le aree che necessitano di ulteriori ricerche;
V9ƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řŀƴƴƻǎƻ Řƛ ŀƭŎƻƭ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ Ǉƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ



Parlamento Europeo 

Adozione del Piano Europeo di Lotta contro il Cancro 

14 Febbraio 2022
V Il cancro è la principale causa di decessi alcol-attribuibili (29%)

seguito da cirrosi epatica (20%), malattie cardiovascolari (19%) e traumi
(18%) (2016)

V La CE aumenterà il sostegno agli Stati membri affinché attuino interventi

per ridurre il consumo dannoso di alcol, in linea con gli obiettivi di
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite: il conseguimento della

riduzione di almeno il 10 % del consumo dannoso di alcol entro il
2025

V La Commissione riesaminerà la legislazione dell'UE sulla tassazione

dell'alcol e sugli acquisti transfrontalieri di prodotti alcolici da parte
di privati

V Per ridurre l'esposizione dei giovani alla promozione commerciale di
alcol, la CE controllerà l'attuazione della direttiva relativa ai servizi di

media audiovisivi sulle comunicazioni commerciali delle bevande

alcoliche, anche su piattaforme online e incoraggerà iniziative di auto
e coregolamentazione

V La Commissione proporrà l'obbligo di indicare l'elenco degli
ingredienti e la dichiarazione nutrizionale sulle etichette delle

bevande alcoliche entro la fine del 2022, e le avvertenze sanitarie

entro la fine del 2023
V Sarà fornito sostegno agli Stati membri affinché realizzino interventi

brevi sull'alcol basati sullôevidenzain PHC, nei luoghi di lavoro e
presso i servizi sociali

E. Scafato 2022



15. Accoglie con favore l'obiettivo della Commissione di conseguire una riduzione di almeno il 10 % nel consumo dannoso 
di alcol entro il 2025;
Å incoraggia la Commissione e gli Stati membri a promuovere azioni per ridurre e prevenire i danni alcol-correlati nel 

quadro di una strategia riveduta dell'UE sull'alcol, inclusa una strategia europea di consumo zero di alcol per i minori, 
accompagnata, ove opportuno, da proposte legislativeΧΧ

Åsostiene la fornitura di una migliore informazione ai consumatori attraverso il miglioramento dell'etichettatura delle 
bevande alcoliche per includere informazioni di consumo moderato e responsabile e introducendo l'indicazione 
obbligatoria dell'elenco degli ingredienti e informazioni nutrizionali Χ.

Åchiede alla Commissione di intraprendere azioni specifiche contro il consumo pesante e rischioso di alcolici;
Åconsidera importante proteggere i minori dalla comunicazione commerciale sul consumo di alcol, così come dal 

posizionamento di prodotti e la sponsorizzazione di marchi di alcolici, anche nell'ambiente digitale, in quanto la 
pubblicità non deve essere rivolta specificamente ai minori e non deve incoraggiare il consumo di alcol; 

Åchiede il divieto di pubblicità e sponsorizzazione di alcolici a eventi sportivi quando a tali eventi partecipano 
prevalentemente minori; 

Åchiede uno stretto monitoraggio dell'attuazione della direttiva riveduta sui servizi di media audiovisivi (Audiovisual
Media Service Directive);

Å chiede che la proposta legge sui servizi digitali (Digital Services Act) rafforzi la capacità degli Stati membri di sostenere 
e far rispettare la legislazione che cerca di proteggere i minori e altre gruppi di popolazione vulnerabili dalla 
comunicazione commerciale per le bevande alcoliche; 

Å incoraggia lo stanziamento di fondi pubblici per campagne di sensibilizzazione nazionali ed europee; supporta la 
revisione programmata della normativa UE sulla tassazione dell'alcol e quella sugli acquisti transfrontalieri di alcolici da 
ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇǊƛǾŀǘƛ e una revisione delle politiche sui prezzi degli alcolici, includendo il considerare un aumento delle tasse 
sulle bevande alcoliche;

European Parliament2019-2024 TEXTS ADOPTED P9_TA(2022)0038 StrengtheningEurope in the fight
againstcancerEuropean Parliamentresolutionof 16 February2022 on strengtheningEurope in the fight
againstcancerςtowardsa comprehensiveand coordinatedstrategy(2020/2267(INI))
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NESSUN LIVELLO DI CONSUMO 
9Ω {L/¦wh t9w [! {![¦¢9

Per prevenire il cancro è meglio EVITARE di bere alcolici



LôALCOHOL POLICY IN  ITALIA

Come si è profilato lôinterventodi salute pubblica e 

come si sono sviluppate nel corso degli anni le alcohol policy 

rispetto agli obiettivi e alle politiche europee ed internazionali

sulla prevenzione dei disturbi di alcol ? 

E. Scafato 2021



The Frame Law on Alcohol (nr 125/2001)

All over Europe, the 2001 n. 125 Italian
law represented a unique example of
implementation and full endorsement of the
WHO European Alcohol Action Plan and of
the European Charter on Alcohol main
principles reported in

the Italian frame Law at the

art. 2 as the aims of the law.



Nr. 125/2001 Italian Frame Law on Alcohol 
CHARTER ENDORSEMENT IN ITALY

FROM  PRINCIPLES  TO  RIGHTS  



ITALIA 2000-2009 : lo sviluppo virtuoso delle politiche nazionali guidate

dalla Legge 125/2001, dalla EU Strategy e dai Piani Europei dellôOMS



ITALIA e EU 2010-2015 : il monitoraggio internazionale e ISS rivelano

scarso allineamento con la Global Strategy OMS , con lôEuropeanAlcohol

Action Plan 2012-2020 e con lôEUAction Plan sui giovani e il binge drinking
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Fonte: SISMA, Sistema Monitoraggio Alcol (DPCM 3/3/17) Osservatorio Naz. Alcol ςIstituto Superiore di Sanità  su dati Indagine ISTAT Multiscopo e Min. Salute

C o n su mato r i  (11+)  

Qu o ti d i an i  (18+)

36 mi l i o n i [ M = 77,2%  - F= 56,2% ]  

11, 1 mi l i o n i [ M  =  8,1  - F =  3 ]  

C o n su mato r i  a r i sch i o  (11+)  8 , 6  m i l ioni      [ M  =  6,0  - F  =  2,6]  

C o n su mato r i  a  r i sch i o  (11-25)  1. 600. 000 

C onsumat ori a r isch io  ( 11- 17)  750.00 0

C onsumat ori a r isch io  ( 18- 20)  350.00 0

C onsumat ori a r isch io  ( 21- 25)  500.00 0

C o n su mato r i  a r i sch i o  (65+)  2. 600. 000 

C onsumat ori a r isch io  ( 65- 74)  1.400. 0 0 0 

C onsumat ori a r isch io  ( 75- 84)  900.00 0

C onsumat ori a r isch io     ( 85+ )      300.00 0

Ecced en ti  l e  l i n ee g u i d a su  b ase q u o ti d i an a (11+)  5 , 5  m i l ioni  [ M  =  3,7 - F  =  1,8]  

B i n g e d r i n ker s (11+)  4 , 1  m i l ioni  [M = 3 - F  = 1, 1]  

B i n g e d r i n ker s (11 -25)  930. 000

B inge d r inker s ( 11- 17)  120.00 0

B inge d r inker s ( 18- 20)  320.00 0

B in g e d r in ker s ( 21- 25)  490.00 0

C o n su mato r i  d an n o si  (18+)  8 3 0 . 0 0 0 [M  =  555.0 0 0 - F  =  275.00 0]  

Al co l d i p en d en ti 64. 527 i n  car i co  

D i mi ssi o n i  o sp ed al i er e p er  (PAA) 43. 445 [M = 33. 616 - F  = 9. 828]  

Accessi  i n  PS p er  Pato l o g i e Al co l  Attr i b u i b i l i  (PAA) 29. 362 [ M  =  20.73 1 - F  =  8.631]  
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Nel 2010interruzione
della riduzione del
consumo pro-capite
di alcol.

2010-2012
plateausinoal
2016
2016-2018
2019

Trend prevalentementesostenuto
dalvino

ITALIA: consumo pro-capite (1980 ς2019) 



ITALIA: consumo pro-capite 7,65 lt/anno
11.6 lt/anno tra i soli consumatori
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ITALIA: riduzione consumo pro-capite 2018-2019
Chi ha ridotto ?
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Confronto tra consumatori
low-risk e rischiosi.
In pandemiain ITALIA il 63 %
dei consumatori rischiosi ha
dichiarato dichiarato di aver
ulteriormente aumentato le
quantità e il 66 % la
frequenza. Al contrario il 71 %
dei consumatori low-risk ha
dichiarato di aver diminuito le
quantità consumate, il 65 %la
frequenza.
La riduzione complessivadei
consumi è stata sostenuta da
chi non eraa rischio.
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La riduzione complessiva dei consumi pro-capite è stata 
sostenuta da chi non era a rischio . 

I consumatori a rischio sono diventati a maggior rischio
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Il mancato raggiungimento
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi riduzione
del consumo pro-capite ha
conseguenzesulla mancata
riduzione di mortalità
causataŘŀƭƭΩŀƭŎƻƭ.

Sostanziale plateau da 5
anni, anche più prolungato
tra le donne Si registra un
lag time triennale più
evidente tra gli uomini
rispetto ŀƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻdi
riduzione del trend del
consumo pro-capite nel
2010

ITALIA: Tassi std per sesso della mortalità 
ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭŎƻƭ όнллт ς2018) 


